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1 PREMESSA 

La presente relazione illustra il progetto definitivo dellôòIntervento di riassetto del reticolo 

minore attraverso la realizzazione di un nuovo canale collettore che raccolga le acque provenienti 

dalla collina di Castelseccoò nel comune di Arezzo, redatto su incarico dellôAmministrazione 

Comunale e affidato agli scriventi a seguito di una procedura telematica di selezione. 

Nell'ambito degli interventi finalizzati alla mitigazione del rischio idraulico nelle aree colpite dai 

più recenti eventi calamitosi, con ordinanza del Commissario Delegato n. 82 del 03/07/2020 il 

Comune di Arezzo è risultato beneficiario di un contributo statale volto alla realizzazione di 

interventi anche strutturali finalizzati allo scopo; in particolare, il Comune di Arezzo è stato indicato 

quale soggetto attuatore del progetto in esame, individuato nellôordinanza n.82/2020 con Codice 

Piano 14D e Codice intervento D2019EAR0013 (importo finanziabile per ú 1.586.757,00). 

Le acclarate criticità di carattere idraulico che con frequenza pressoché annuale colpiscono la 

vasta area urbana della zona Giotto derivano dalla progressiva obliterazione del reticolo idrografico 

naturale minore, di fatto inglobato nel sistema fognario di tipo misto esistente a servizio dellôarea. 

Tale circostanza comporta che il bacino idrografico che allo stato attuale afferisce al sistema 

fognario dellôarea Giotto, rappresentato graficamente in Figura 1-1, avente una superficie 

complessiva pari a circa 136.4 ha, sovraccarica il sistema di drenaggio urbano determinando 

fenomeni di rigurgito con conseguente allagamento delle aree pedecollinari e delle relative 

infrastrutture stradali (Figura 1-2). Lôultimo evento calamitoso in ordine cronologico, che ha avuto 

ampia eco nella stampa locale, è occorso il 24/10/2020.  

Come sarà descritto con maggior dettaglio nei paragrafi seguenti, gli interventi proposti 

consistono nella realizzazione di due nuovi canali di gronda afferenti ad una vasca volano in grado 

di immagazzinare temporaneamente le acque di pioggia ricadenti nella porzione di bacino 

idrografico intercettato (versante Ovest della collina di Castelsecco) che allo stato attuale 

afferirebbe alla rete di drenaggio urbana. La porzione di bacino sottratta allôafflusso diretto in 

fognatura è rappresentata in Figura 1-3 e presenta una superficie complessiva pari a circa 75.5 ha. 

I volumi idrici accumulati saranno quindi conferiti mediante sollevamento meccanico nel T. 

Bicchiaraia, principale corpo idrico recettore dellôarea e, in modesta parte, a gravit¨, nel sistema 

fognario esistente mediante un manufatto di scarico dotato di paratoia di regolazione. Si precisa 

che questi ultimi rilasci saranno tuttavia caratterizzati da portate di picco e volumi trascurabili 

rispetto a quelli calcolati per la configurazione di stato attuale. 

Gli scenari di progetto sono relativi ad eventi pluviometrici di varia durata riferibili ad un tempo 

di ritorno pari a 30 anni. 

Come descritto nello specifico paragrafo e come evidenziato negli elaborati grafici di progetto, 

per motivi di finanziamento gli interventi sono stati suddivisi in n°2 stralci funzionali. 
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Figura 1-1: vista su foto aerea dellôarea di interesse con rappresentazione del reticolo idrografico regionale, 

della rete di drenaggio urbano e del bacino idrografico, di superficie pari a circa 136.4 ha, 
afferente, allo stato attuale, al sistema fognario. 

 
Figura 1-2: attuali frequenti criticità della rete di drenaggio urbano nella zona di Viale Giotto (foto evento 

31/08/2012)  
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Figura 1-3: bacino idrografico che sarà intercettato e drenato dalle opere, di superficie pari a circa 75.5 ha, 

che sarà quindi sottratto, nella configurazione di stato di progetto, al sistema fognario cittadino.  

1.1 Aggiornamenti del progetto definitivo intervenuti in considerazione di alcune 
osservazioni presentate dai soggetti espropriandi 

A seguito dellôavvio delle procedure espropriative sono pervenute al Servizio Progettazione 

Opere Pubbliche del Comune di Arezzo alcune osservazioni da parte di soggetti privati interessati 

dalle stesse. Queste sono state oggetto di attente valutazioni congiunte tra il RUP ed il 

Responsabile della progettazione. In particolare, sono state riconosciute parzialmente accoglibili 

alcune delle medesime in quanto non sono risultate tali da compromettere o ridurre lôefficacia degli 

interventi ai fini della mitigazione del rischio idraulico e in quanto non comportavano significativi 

incrementi di spesa rispetto alla versione originaria. 

Più in dettaglio, in relazione alle osservazioni pervenute, laddove è stata riconosciuta la 

possibilità di limitare il danno da esproprio pur mantenendo la piena efficacia degli interventi ivi 

previsti, sono state apportate alcune variazioni di tracciato e di sezione, nonché di tipologia della 

sistemazione del nuovo inalveamento, che hanno riguardato il cosiddetto Fosso Ovest. 

Nel caso delle particelle 147 e 157 censite al foglio 128 del Comune di Arezzo Sez. A, eseguiti 

ulteriori sopralluoghi in presenza degli interessati ed effettuati ulteriori rilievi di dettaglio, si è 
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proceduto allôindividuazione di un nuovo tracciato che non comportasse lôabbattimento di alcune 

essenze arboree seppur non di elevato pregio, nonché allôadozione di una nuova sezione del fosso 

di minore ampiezza e che, seppur in grado di convogliare i contributi di piena previsti, non 

comportasse interventi di protezione dallôerosione del fondo e delle sponde. Infatti, rivalutate le 

massime velocità dei deflussi attesi, si è ritenuto che il semplice sviluppo e mantenimento di un 

manto di cotico erboso di essenze autoctone, fosse in grado di resistere alle azioni di 

trascinamento della corrente che ivi si possono sviluppare. Tali modifiche, peraltro motivate anche 

dalla convenienza economica per lôAmministrazione e che tendono in un certo senso al 

ñdeclassamentoò, di fatto, del previsto fosso di gronda a capofosso a carattere campestre, hanno 

peraltro trovato uniformità di intenti nella proposta di derubricazione del fosso AV20099 intercettato 

più a valle avanzata da parte della stessa autorità idraulica1. In altri termini, come ribadito nel 

parere già emesso da detta autorità idraulica relativamente al progetto definitivo in oggetto (prot. 

57080 del 21/04/2022), sussiste la ragionevole probabilità che tutto il Fosso Ovest di cui trattasi 

non venga inserito tra i corsi dôacqua costituenti il reticolo idrografico di riferimento regionale di cui 

alla L.R. n. 79/2012 e ss. mm. ii. In tal caso, quindi, a ridosso delle linee di sponda non verrebbero 

a sussistere i vincoli stabiliti dal R.D. 523/1904 allôart. 96 lett. f). 

Ulteriori modifiche sono state ritenute meritevoli di considerazione allôinterno delle particelle 

139, 140, 773 e 774 censite al foglio 128 del Comune di Arezzo Sez. A, laddove, sulla base di 

ulteriori sopralluoghi in presenza degli interessati ed ulteriori rilievi di dettaglio, è stata individuata 

una modesta variante di tracciato traslata più a valle fino a qualche metro di distanza che ha 

consentito, senza modificazione della natura dellôuso del suolo interessato dagli scavi e del 

ricoprimento vegetazionale, una più razionale dislocazione del fosso, reso mediamente meno 

profondo e anche allontanato dallôedificio di rilevanza storica.   

1.2 Contesto idrografico e zona di indagine. 

L'area di interesse (v. Figura 1-4) è situata a sud-est del centro storico di Arezzo, ai margini 

dellôarea urbana cittadina, in sinistra idrografica del Torrente Bicchieraia ed è rappresentata 

cartograficamente nei fogli 288110 e 288150 della Carta Tecnica Regionale in scala 1:10'000. 

Oltre al T. Bicchieraia, lôunico fosso ricompreso nel reticolo idrografico e di gestione regionale 

(introdotto con L.R. 79/2012 e aggiornato con DCR 81/2021) è individuato con codice AV20099. 

Si osserva al riguardo che il Settore Genio Civile Valdarno Superiore che avviato la procedura 

di eliminazione dal reticolo idrografico e di gestione dei corsi dôacqua denominati con le sigle AV 

20099 e AV 43975.  

 

 

1 Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile, Settore Genio Civile Valdarno Superiore della Regione Toscana. Nota 
prot. 134511 del 30/03/2022. 
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Figura 1-4: reticolo idrografico regionale di cui alla L.R.78/2012 e ss.mm.ii. interferente con gli interventi di 

progetto. 
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2 ANALISI DELLE ALTERNATIVE PROGETTUALI  

In fase preliminare sono state valutate diverse alternative progettuali volte ad individuare la 

migliore soluzione in termini di minimizzazione del rapporto costi-benefici che risultasse efficace in 

termini di mitigazione del rischio e compatibile dal punto di vista ambientale e di inserimento 

paesaggistico. 

Il primo tentativo è stato quello di individuare un possibile tracciato a mezza costa della collina 

di Castelsecco che consentisse di convogliare a gravità le acque meteoriche raccolte nel T. 

Bicchieraia, torrente che risulta pensile rispetto alle aree poste in sinistra idrografica: tale tentativo 

non ha avuto buon esito stanti le numerose aree urbanizzate in modo diffuso nel versante (vedi 

Figura 2-1). 

È stato quindi valutato il corridoio di indagine proposto dal Servizio Ambiente del Comune, 

compresa unôarea per la realizzazione di una vasca volano posta in sinistra idrografica del T. 

Bicchieraia (vedi Figura 2-1).    

 
Figura 2-1: Ipotesi canale di gronda (Servizio Ambiente Comune di Arezzo) con rappresentazione delle 

aree urbanizzate nel versante Ovest della collina di Castelsecco. 

Tale configurazione avrebbe determinato in alcuni tratti eccessive profondità di scavo, con 

particolare riferimento allôarea interessata dalla realizzazione della vasca volano. Con riferimento 

alla Figura 2-2, si osserva che la quota di fondo della vasca necessaria per poter accogliere a 
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gravità i contributi dei nuovi canali collettori avrebbe comportato scavi dellôordine dei 5.5 m.  

 
Figura 2-2: Ipotesi di ubicazione della vasca volano (Servizio Ambiente Comune di Arezzo), pensilità del T. 

Bicchieraia e sezione rappresentativa delle profondità di scavo necessarie. 

Inoltre, con riferimento alla Figura 2-3 lôestratto della Carta Idrogeologica del PS vigente 

durante la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica mostra che in tale area la 

quota assoluta delle curve isofreatiche è pari a circa 263.5 m s.l.m., a testimoniare che la falda 

idrica potrebbe essere posta circa 3 m più in alto della quota di fondo vasca, circostanza 

inammissibile dal punto di vista ambientale e che di fatto inficerebbe la funzionalità stessa 

dellôopera. 

Tale ipotesi iniziale, rappresentata in Figura 2-1, è stata quindi modificata andando ad 

individuare una diversa ubicazione della vasca volano che risultasse libera da fabbricati, posta a 

quote altimetriche inferiori per ridurre le altezze di scavo e sufficientemente estesa per poter 

laminare i volumi idrici stimati con lôanalisi idrologica con profondità di scavo compatibili con la 

presenza della falda freatica.  

Unôarea con tali prerogative è stata individuata a Ovest del Campo scuola (vedi Figura 2-4). 

Dopo aver fissato lôubicazione della vasca sono stati analizzati alcuni tracciati diversi per i due 

nuovi canali collettori. La scelta dei tracciati finali, rappresentati in Figura 2-4, è stata effettuata 

sulla scorta dei seguenti criteri: minimizzazione delle altezze, quindi dei volumi di scavo; riduzione 

dei tratti tombati ai soli attraversamenti puntuali di infrastrutture stradali esistenti; rispetto, per 

quanto possibile, dei confini tra particelle catastali per ridurre la creazione di reliquati. 

Rimandando alle tavole grafiche di progetto per ulteriori dettagli, nei seguenti capitoli si 
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descrivono gli interventi individuati. 

 
Figura 2-3: Estratto dalla Carta Idrogeologica del Piano strutturale del Comune di Arezzo.  
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Figura 2-4: Alternativa progettuale ritenuta preferibile e quindi meritevole di sviluppo nel progetto di 

fattibilità tecnica ed economica. 
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3 RECEPIMENTO DELLE PRESCRIZIONI CONTENUTE NEL DECRETO DI 

ESCLUSIONE DALLA PROCEDURA DI VIA 

Con Decreto n° 8674 del 21/05/2021, numero adozione 13379 in data 30/07/2021, emesso dal 

dirigente del Servizio VIA-VAS della Direzione Ambiente ed Energia della Regione Toscana, il 

progetto in esame ¯ stato escluso dallôassoggettabilit¨ alla procedura di VIA purch® esso, ai fini 

della approvazione della futura fase di progettazione esecutiva, desse conto del recepimento delle 

seguenti prescrizioni, qui integralmente trascritte per maggiore chiarezza espositiva: 

«.. 

1. ai fini della richiesta di autorizzazione idraulica, il proponente deve recepire quanto indicato dal 

Settore Genio Civile nel proprio contributo istruttorio, riportato in premessa al presente atto; inoltre 

il proponente deve definire un disciplinare di gestione del nuovo impianto idrovoro, che preveda tra 

lôaltro, la possibilit¨ di arresto immediato del sollevamento delle acque nel torrente Bicchieraia 

quando i livelli idrometrici nel corso dôacqua raggiungano un determinato livello di guardia da defi-

nire di concerto sulla base dei risultati conseguiti nelle verifiche idrauliche condotte a supporto del-

la progettazione esecutiva del I Stralcio di interventi previsti sul torrente Bicchieraia; 

[la presente prescrizione 1. è soggetta a verifica di ottemperanza da parte del Genio Civile, che ne 

comunicherà gli esiti anche al Settore VIA regionale]  

2. ai fini della approvazione del progetto esecutivo, il proponente deve dare conto di quanto segue: 

a) definire nel dettaglio le modalità di prevenzione e gestione delle acque meteoriche dilavanti di 

cantiere, di cui all'art.40 ter ed allôAllegato 5 del Regolamento d.p.g.r. 46R/2008, tenuto conto degli 

spazi occupati dai mezzi operativi in modo non provvisorio e dellôarea del campo base; 

b) approfondire le modalità di riduzione della produzione e propagazione di polveri in fase di co-

struzione, di cui allôAllegato 2, paragrafo 6 del Piano regionale della qualità dell'aria; 

c) approfondire il rumore prodotto dall'esercizio dellôimpianto idrovoro presso i ricettori ubicati nelle 

vicinanze (l'elaborato deve essere redatto da un tecnico acustico iscritto ad ENTECA), con riferi-

mento ai valori limite del d.p.c.m. 14.11.1997 e del PCCA; prevedere la messa in opera dei neces-

sari interventi di mitigazione. A tal fine, devono essere precisati i previsti tempi di funzionamento 

degli impianti durante gli eventi meteorici che ne richiedono lôattivazione. Si ricorda che solo a se-

guito di valutazione acustica positiva lôimpianto idrovoro potr¨ essere messo in funzione; 

d) presentare gli approfondimenti indicati nel contributo del Settore regionale paesaggio, riportato 

in premessa al presente atto; inoltre deve approfondire la progettazione dei manufatti a servizio 

dellôimpianto idrovoro con particolare attenzione allôinserimento paesaggistico, prevedendo i ne-

cessari accorgimenti per mitigare gli impatti visivi; 

[la presente prescrizione 2. è soggetta a verifica di ottemperanza da parte di Arpat - per le lettere 

da a) a c); 
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l'agenzia ne comunicherà gli esiti anche al Settore VIA regionale; del Settore VIA regionale, che 

consulterà il Settore paesaggio ï per la lettera d)] 

3. almeno 30 giorni prima dell'avvio dei lavori, il proponente ï sentita l'impresa appaltatrice ï deve 

comunicare ad ARPAT: 

a) la ubicazione del sito di approvvigionamento dei materiali alloctoni (ad esempio per i blocchi di 

pietra); 

b) la ubicazione dellôimpianto presso il quale verranno conferiti eventuali materiali classificati come 

rifiuto, si raccomanda si privilegiare il recupero allo smaltimento; 

c) per quanto riguarda la realizzazione di piste di servizio e rampe di accesso, specificare con qua-

le tipologia di materiali ne sia prevista la realizzazione; 

[la presente prescrizione 3. è soggetta a verifica di ottemperanza da parte di Arpat, che comuni-

cherà gli esiti anche al Settore VIA regionale] 

Ritenuto che, per motivate esigenze connesse all'affidamento dei lavori, la verifica di ottemperanza 

alle suddette prescrizioni 1. e 2. potrà avvenire prima dell'avvio dei lavori, limitatamente ai casi in 

cui sia necessario lôapporto collaborativo dellôimpresa appaltatrice, previo nulla osta del Settore 

VIA regionale; 

Ritenuto inoltre opportuno raccomandare quanto segue al proponente: 

adottare le buone pratiche di cui alle ñLinee Guida per la gestione dei cantieri ai fini della protezio-

ne ambientale (ARPAT , gennaio 2018). In particolare: adottare accorgimenti al fine di limitare i fe-

nomeni di intorbidamento delle acque; le massime cautele e attenzioni nelle fasi che possano 

comportare accidentali sversamenti di combustibili e oli da parte delle macchine operatrici; il rifor-

nimento delle macchine operatrici mediante mezzi mobili sia svolto in modo da prevenire acciden-

tali sversamenti lungo il percorso; i rifornimenti avvengano preferibilmente in area impermeabilizza-

ta in modo da poter contrastare più efficacemente eventuali fuoriuscite di idrocarburi su suolo; 

con riferimento alle terre e rocce da scavo, fatto salvo quanto previsto dal d.p.r. 120/2017, l'ado-

zione delle buone pratiche di cui alle linee guida del SNPA 22/2019; 

al fine di contenere gli effetti sulle componenti flora, fauna ed ecosistemi: 

preservare dal taglio per quanto possibile i grandi individui arborei di specie quercine, di acero 

campestre e quelli tipici della vegetazione ripariale presenti nellôarea di intervento; 

eseguire il taglio della vegetazione possibilmente al di fuori del periodo riproduttivo principale 

dellôavifauna, stimabile fra la metà di marzo e la fine di luglio; 

oltre alle opere di rinverdimento previste per lôarea della vasca di volano, provvedere alla ricostitu-

zione della vegetazione ripariale nel tratto del Torrente Bicchieraia interessato dai lavori e lungo i 

due fossi in progetto, 

mediante lôimpiego di specie autoctone erbacee, arbustive e possibilmente anche arboree; tali fa-
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sce di ecologica del territorio ed il miglioramento ambientale dellôarea in esame; 

al fine di contenere la propagazione di specie alloctone invasive, come Robinia pseudoacacia, po-

tenzialmente presente in alcuni tratti interessati dai lavori, adottare tecniche che ne indeboliscano 

la vitalità (es. capitozzatura, rilascio del pollone più debole e sottomesso, etc.) e asportare e smal-

tire in discarica prima dei movimenti terra il terreno vegetale che possa contenere propaguli (es. 

semi, talee, rizomi); si segnala, nel merito, di prendere a riferimento la seguente pubblicazione: ri-

zomi); si segnala, nel merito, di prendere a riferimento la seguente pubblicazione della Regione 

Toscana: ñLa robinia in Toscana - La gestione dei popolamenti, lôimpiego in impianti specializzati, il 

controllo della diffusioneò (Universit¨ di Firenze - Regione Toscana, 2012); eventuali tombini e ca-

ditoie aperti sul piano di campagna prevedano griglie e/o rampe di risalita in modo che non diven-

gano trappole ecologiche per la piccola fauna; 

effettuare lôaccantonamento e il successivo riutilizzo integrale delle terre di copertura vegetale per 

le operazioni di riempimento e rimodellazione morfologica; 

adottare idonee misure per la tutela delle specie ittiche e per gli anfibi del Torrente Bicchieraia, 

operando nel periodo di magra e/o di basso livello delle acque, evitando torbidità e rilascio di so-

stanze inquinanti e provvedendo al recupero ed al trasferimento in altri tratti del torrente di even-

tuali pesci/ anfibi in difficoltà o rimasti in pozze isolate; 

mantenere le specie arboree autoctone di maggiore maturità, effettuando tagli selettivi e mirati; 

Ritenuto infine necessario ricordare quanto segue al proponente, con riferimento alle norme ed alle 

disposizioni di piano, come emerse in fase istruttoria: nel caso in cui la trasformazione boschiva 

dovesse interessare una superficie superiore ai 2000 mq, sarà necessario procedere con la previ-

sta compensazione secondo quanto indicato dalla normativa forestale regionale vigente; 

nel caso in cui nel corso delle operazioni di scavo sia rinvenuto materiale di riporto con componen-

te di origine antropica stimata essere maggiore del 20% in peso, la cui origine può essere ricondot-

ta a movimentazione di materiale di origine antropica anche in epoche ñstoricheò, la procedura di 

campionamento dovrà prevedere: prelievo di campioni del materiale di risulta; analisi ambientali 

effettuate sui campioni del materiale, compreso test di cessione secondo le specifiche indicate al 

comma 3 dellôart.4 del DPR 120/2017, considerando lo stesso come rifiuto tramite un codice identi-

ficativo CER; ulteriori campionamenti da effettuare al momento dei lavori sul materiale effettiva-

mente mobilizzato per la conferma della tipologia del rifiuto; trasporto e conferimento in impianto 

del materiale di risulta scavato; 

per quanto riguarda l'apporto di terreni da costruzione dall'esterno del cantiere, questi dovranno 

essere sottoposti ad indagini volte a determinarne la compatibilità ambientale (fatta eccezione per i 

blocchi lapidei); 

dovranno essere rimossi i rifiuti ed i materiali incongrui dalle aree di cantiere, che vanno ripristinate 

al termine dei lavori; 
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le indicazioni fornite dalla competente Autorità di bacino, con riferimento al PGA, come riportate in 

premessa al presente atto2. 

le buone pratiche per la esecuzione dei lavori in alveo e per la realizzazione delle opere idrauliche, 

di cui alla Delibera di Giunta Regionale n. 1315 del 28.10.2019; la risoluzione delle interferenze 

con le infrastrutture ed i sottoservizi; 

nell'ambito dei piani di sicurezza di cui al d.lgs. 81/2008, prendere in esame, tra l'altro, i rischi e le 

misure di prevenzione relativi ai lavori da svolgersi in prossimità di linee elettriche, di infrastrutture 

di trasporto, di condotte del gas nonché in aree a pericolosità idraulica. Adottare misure per evitare 

l'acceso dei non addetti alle aree di cantiere; 

qualora, durante la gestione del cantiere, dovessero verificarsi sversamenti accidentali, 

lôattivazione delle procedure di bonifica ai sensi dellôart. 242 del D.lgs. 152/2006 e seguenti. In ca-

so di ritrovamento di terreni inquinati, l'attivazione delle misure di prevenzione di cui alla parte 

quarta del d.lgs. 152/2006; 

al termine dei lavori, il ripristino dellôarea di cantiere e la rimozione di macchinari o attrezzature o 

installazioni utilizzate; 

le immissioni della viabilità di cantiere sulla viabilità ordinaria devono avvenire nel rispetto del Co-

dice della strada e del relativo regolamento attuativo, senza creare pericolo o intralcio alla circola-

zione; adottare accorgimenti per evitare l'imbrattamento della viabilità pubblica, ad opera dei mezzi 

in uscita dai cantieri; 

riguardo lôutilizzazione di specie vegetali per opere a verde delle aree in oggetto, le disposizioni di 

cui allôArt. 80 della L.R. 30/2015: 

ñc. 7. Ai fini della realizzazione di opere di riforestazione, rinverdimento e consolidamento, ¯ vietata 

l'utilizzazione di specie vegetali non autoctone o autoctone ma particolarmente invasive, ed in par-

ticolare delle seguenti specie: Ailanto (Ailanthus altissima), Fico degli Ottentotti (Carpobro-

tussp.pl.), Fico d'india (Opuntia ficus-indica), Amorfa (Amorpha fruticosa), Robinia (Robinia pseu-

doacacia) ed Eucalipto (Eucalyptus). (é); in ogni caso, andranno utilizzati ecotipi locali scegliendo 

le specie in relazione agli specifici contesti di intervento; 

c. 9. Negli interventi di ingegneria naturalistica, in quelli di rinverdimento e di consolidamento, non-

ché, in generale, negli interventi di recupero ambientale di siti degradati, sono utilizzati prioritaria-

mente ecotipi locali.ò; 

é». 

In riferimento alle precedenti prescrizioni e raccomandazioni, nel presente progetto si fornisce 

 

2 In relazione al PGA, fa presente che non ¯ prevista lôespressione di parere da parte dellôAutorit¨ di Bacino sugli inter-
venti ma considerati gli obiettivi di qualità si ricorda che il progetto dovrà garantire che la realizzazione della cassa in 
oggetto non determini, anche in fase di cantiere, impatti negativi sui corpi idrici, verificando che essa non sia causa in 
generale di deterioramento dello stato qualitativo o quantitativo dei corpi idrici interessati, né del non raggiungimento 
degli obiettivi di qualità; 
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risposta alle richieste formulate dal Settore Genio Civile della Regione Toscana confluite nel punto 

1 delle prescrizioni raccolte nel provvedimento conclusivo di esclusione dalla procedura di VIA. 

In particolare, il Settore Genio Civile, nel contributo del 15/07/2021, in merito agli aspetti 

idraulici, ha espresso ñparere favorevole di massima sul progetto di fattibilità tecnico economica 

indicando di seguito le condizioni e prescrizioni che dovranno essere recepite nelle prossime fasi 

progettuali al fine dellôottenimento dellôautorizzazione/concessione idraulica: 

a) si ritiene opportuno valutare lôinfluenza dei lavori sulla falda superficiale, con particolare 

attenzione per la vasca volano, e eventualmente adottare varianti al progetto o operative che ne 

minimizzino l'impatto;  

b) la durata critica dellôevento di progetto deve essere ricavata dal confronto di diverse formule 

disponibili in letteratura o, altrimenti, eseguendo una serie di simulazioni con durate di pioggia 

crescenti ottenute distribuendo in modo costante nel tempo lo spessore di pioggia ricavato dalla 

LSPP relativa ad un determinato tempo di ritorno. A tal proposito dovrà essere eseguita una 

discretizzazione dei tempi di pioggia che conduca ad una stima della portata di picco il cui valore 

non si discosti oltre il 10% da quelli delle durate adiacenti;  

c) dati il contesto del territorio e la complessit¨ dellôintervento, si suggerisce che la funzionalit¨ 

e lôefficacia del sistema di opere previste dal progetto in oggetto (attraversamenti, impianto 

idrovoro, vasca volano, scarichi in fognatura, etc.) sia verificata per le alluvioni frequenti mediante 

lôimplementazione di un opportuno modello idraulico;  

d) utilizzando il modello idraulico di cui al punto c), in riferimento allo scenario per le alluvioni 

frequenti, si ritiene opportuno valutare lôefficienza del sistema di opere in progetto ipotizzando 

lôocclusione parziale o totale dello scarico in fognatura conseguente ad un probabile sovraccarico 

della rete di drenaggio urbano o ad un possibile intasamento della griglia a presidio dello stesso; 

e) si raccomanda di verificare il non aggravio del rischio in altre aree per le alluvioni poco 

frequenti attraverso il modello idraulico già richiamato al precedente punto c). Nel caso in cui tale 

verifica fornisse un risultato negativo dovrebbero essere valutate le eventuali modifiche al progetto 

necessarie per non aggravare le condizioni di rischio nelle altre aree;  

f) sulla base dei risultati delle verifiche idrauliche di cui al punto e) dovrebbe essere individuato 

il rischio residuo per le alluvioni poco frequenti necessario allôaggiornamento del Piano di 

Protezione Civile Comunale per la gestione del rischio da alluvioni;  

g) si suggerisce di valutare gli effetti sul sistema fognario a servizio di via Nazareno Borghini, 

via Divisione Garibaldi e via di Castelsecco, con particolare riferimento ai tombini e alle caditoie 

stradali presenti, in seguito al raggiungimento delle condizioni di massimo invaso a quota 262,7 m 

s.l.m. nella vasca volano;  

h) al fine di garantire lôaccessibilit¨ e la manutenzione dei nuovi canali di gronda si suggerisce, 
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ove possibile, la previsione di una pista di servizio larga almeno 3,0 m in adiacenza del ciglio di 

sponda;  

i) per gli stessi fini di cui al punto h), si suggerisce di realizzare sul perimetro di contenimento 

della vasca volano una pista di servizio larga almeno 3,0 m;  

j) il progetto del manufatto di scarico in c.a. della condotta di mandata a servizio dallôimpianto 

idrovoro dovrà essere eseguito tenendo conto della soluzione progettuale individuata 

dallôintervento di Piano indicato con codice 5D, relativo agli interventi di consolidamento arginale 

sul t. Bicchieraia;  

k) al fine di ridurre lôimpatto visivo della parete in c.a.v. del fosso Ovest nel tratto che corre 

allôinterno del ñVillaggio Amarantoò, tra i campi da calcio e calcetto, si suggerisce di arretrare alla 

sezione 36 il salto di fondo previsto a valle della sezione 40. In questo modo il canale in c.a.v. sarà 

per gran parte della sua altezza infisso nel terreno e non sarà necessario schermare i paramenti 

verticali con rampicanti. Sulla sponda opposta, al fine di mantenere inalterate le altezze degli 

scatolari previsti, dovrà essere prevista una riprofilatura della scarpata del campo di calcio;  

l) sul fosso Ovest, al fine di mantenere un adeguato ricoprimento sullo scatolare di 

attraversamento della viabilità esistente di accesso al campo di calcetto (codice T5_0), si 

suggerisce di valutare la possibilità di arretrare verso monte il cambio di pendenza da 0,4% a 

0,2%ò. 

Relativamente al punto a) a seguito dellôintegrazione progettuale presentata dagli scriventi il 

23/07/2021, con nota del 27/07/2021, il Settore Genio Civile Valdarno Superiore ha comunicato 

che: ñil Proponente ha ottemperato alla prescrizione indicata con la lettera a) nelle conclusioni della 

nota prot. n. 0294781 del 15/07/2021. Questo Ufficio conferma il parere favorevole di massima sul 

progetto di fattibilità tecnico economica, fatte salve tutte le condizioni e prescrizioni già dettate 

nelle succitate conclusioni ad esclusione di quella già ottemperata, nonché la necessità di definire 

nelle successive fasi progettuali un disciplinare di gestione del nuovo impianto idrovoro, che 

preveda tra lôaltro, la possibilit¨ di arresto immediato del sollevamento delle acque nel torrente 

Bicchieraia quando i livelli idrometrici nel corso dôacqua raggiungano un determinato livello di 

guardia. Tale livello di guardia dovrà essere definito di concerto sulla base dei risultati conseguiti 

nelle verifiche idrauliche condotte a supporto della progettazione esecutiva del I Stralcio di 

interventi previsti sul torrente Bicchieraiaò. 

Il recepimento delle condizioni e prescrizioni del Genio Civile è stato fatto nella presente fase 

progettuale ed è riportata nellôelaborato R-02 ñRelazione idrologico-idraulicaò, a cui si rimanda, 

fatta eccezione della predisposizione del richiesto disciplinare di gestione del nuovo impianto 

idrovoro che sarà allegato alla richiesta di autorizzazione idraulica e che richiederà una ulteriore 

fase di concertazione con lôAutorit¨ Idraulica. Per quanto riguarda il recepimento delle altre 

prescrizioni si rimanda alla redazione del progetto esecutivo. 
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4 DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI 

4.1 Il fosso ñOvestò 

Il fosso di progetto denominato ñfosso Ovestò (vedi Figura 4-1) ha inizio al piede della collina di 

Castelsecco, circa 250 m a sud del campo da baseball e prosegue poi in direzione nord-est.  

Dopo circa 25 m il fosso attraversa una strada bianca mediante una condotta in C.A.V. di 

diametro 80 cm di lunghezza 6 m per poi proseguire fino a via Simone Martini, che viene superata 

con uno scatolare in C.A.V. 100x100 cm di lunghezza 7 m. 

  
Figura 4-1: planimetria su fotomosaico del fosso Ovest (dal progr. 0+000 al progr. 0+300). Estratto elaborato T-05. 

Oltrepassata via Simone Martini (Figura 4-2) il fosso prosegue sempre in direzione nord est 

attraversando due viabilità che da Via Divisione Garibaldi raggiungono delle civili abitazioni e via di 

Castelsecco. I manufatti di attraversamento delle predette viabilità saranno realizzati mediante 

scatolari in C.A.V. 150x150 cm rispettivamente di lunghezza 10 m e 14 m. 

Allôaltezza della tribuna ñMaratonaò dello stadio comunale, il fosso prosegue in direzione nord-

ovest per circa 75 m per poi piegare in direzione Nord Est, attraversare lôarea sportiva del 

ñVillaggio Amarantoò, superare la strada bianca di accesso al campo da gioco posto in destra 

idrografica mediante uno scatolare in C.A.V. 225x160 cm di lunghezza pari a 7m per poi dirigersi in 

direzione nord ovest fino a via di Castelsecco (vedi Figura 4-3). Oltrepassata via di Castelsecco 

con un manufatto di attraversamento realizzato mediante scatolari in C.A.V. 225x200 cm di 

lunghezza pari a circa 59 m il fosso prosegue a sezione aperta per circa 60 m (con moduli 

prefabbricati di cemento armato vibrato a sezione aperta interrati) immettendosi nella vasca 

volano. 
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Figura 4-2 planimetria su fotomosaico del fosso Ovest (da progr. 0+225 a progr. 0+625). Estratto elaborato T-05. 

 
Figura 4-3: planimetria su fotomosaico del fosso Ovest (da progr. 0+550 a progr. 0+950). Estratto elaborato T-05. 

Le sezioni tipo del fosso Ovest, dimensionate in modo tale da garantire un franco medio di 

circa 50 cm rispetto allôevento trentennale, sono rappresentate in Figura 4-4. In Figura 4-5 si 

mostra un esempio di realizzazione di un alveo a sezione trapezia rivestita in blocchi di pietra, in 

modo da rappresentare lôaspetto che il nuovo inalveamento avr¨ nella maggior parte del suo 

percorso. 



COMUNE DI AREZZO   
INTERVENTO DI RIASSETTO DEL RETICOLO MINORE ATTRAVERSO LA REALIZZAZIONE DI UN NUOVO CANALE COLLETTORE  

CHE RACCOLGA LE ACQUE PROVENIENTI DALLA COLLINA DI CASTELSECCO 

RELAZIONE GENERALE   
20 DI 61 

 

 

Figura 4-4: sezioni tipo fosso Ovest. Estratto elaborato T-05. 

   
Figura 4-5: Esempio di realizzazione di un alveo a sezione trapezia rivestita in blocchi di pietra. 

Inoltre come mostrato nel profilo altimetrico del fosso Ovest (vedi elaborato T.05), il progetto 

prevede, al fine di limitare la velocità della corrente, la realizzazione di alcuni salti di fondo di 

altezza modesta (variabile tra 35 cm e 70 cm) realizzati in scogliera di massi naturali. 
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4.2 Il fosso ñEstò 

Il fosso di progetto denominato ñfosso Estò (vedi Figura 4-6) ha inizio al piede della collina di 

Castelsecco, circa 80 m a sud-ovest di via dellôAcropoli e prosegue poi, sempre in direzione sud-

ovest, per circa 150 m costeggiando la strada bianca esistente.  

Gli attraversamenti del nuovo canale per mantenere gli attuali accessi alle aree agricole poste 

in destra idrografica saranno realizzati mediante scatolari in C.A.V. 100x100 cm ciascuno di 

lunghezza pari a 4 m. 

Alla progressiva 150 m il fosso piega prima in direzione nord ovest poi, dopo 50 m, in 

direzione sud ovest ed infine, dopo ulteriori 50 m, piega nuovamente in direzione nord ovest, in 

modo da seguire i confini catastali e lôattuale reticolo idrografico. 

 
Figura 4-6: planimetria su fotomosaico del fosso Est (da progr. 0+000 a progr. 0+300). Estratto elaborato T-06. 

Alla progressiva 0+300 il fosso piega in direzione sud ovest e dopo circa 50 m riprende il suo 

percorso in direzione nord-est costeggiando il campo di atletica per poi immettersi nella vasca 

volano (vedi Figura 4-7). 

La sezione tipo del fosso Est è di forma trapezia con larghezza al fondo variabile tra 

0.7·1.50 m, pendenza delle sponde pari a 2:1 e sarà rivestita in blocchi di pietra squadrata di 

dimensioni medie 120x60x30 cm e peso > 500kg. Lôaltezza delle sponde rispetto al fondo alveo, 

tale da garantire un franco medio di circa 50 cm rispetto allôevento trentennale, risulta variabile tra 

1.00·1.20 m. 
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Figura 4-7 planimetria su fotomosaico del fosso Est (da progr. 0+300 a progr. 0+550). Estratto elaborato T-06. 

 
Figura 4-8: sezione tipo fosso Est. Estratto elaborato T-06. 

Il profilo altimetrico del fondo alveo del fosso Est (vedi elaborato T.06) evidenzia la presenza 

di alcuni salti di fondo di altezza modesta (variabile tra 30 cm e 60 cm) realizzati in scogliera di 

massi ciclopici al fine di limitare la velocit¨ della corrente e conseguentemente lôazione erosiva.  
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4.3 Vasca Volano 

La realizzazione della vasca volano ¯ prevista nellôarea delimitata a ovest da via Nazareno 

Borghini, a sud da via di Castelsecco e dal resede di Arezzo Sport College, a nord dal campo da 

rugby e ad est dallo stadio di atletica. 

La vasca volano, avente superficie pari a circa 1 ha, sarà realizzata prevalentemente in scavo 

rispetto al piano campagna attuale, e pertanto a basso impatto paesaggistico. La volumetria di 

scavo è stimata in circa 9'800 m3. In corrispondenza dei lati sud ed ovest della stessa, stante la 

necessità di garantire un adeguato volume di invaso con relativo franco di sicurezza rispetto 

allôevento critico trentennale, ¯ prevista la realizzazione di un arginello in terra compattata che, dal 

piano campagna attuale, avrà un'altezza massima di circa 1 m. Per ridurre l'impatto sul paesaggio 

è previsto il rinverdimento dei rilevati e delle scarpate con essenze autoctone di tipo erbaceo ed 

arbustivo, quest'ultime poste sui paramenti inclinati. Inoltre, perimetralmente alla vasca volano è 

prevista la piantumazione di alberi d'alto fusto in modo da creare una barriera naturale tra lôopera e 

le aree contermini. La Figura 4-10 mostra una sezione tipo del perimetro sud della vasca e delle 

previste opere di rinverdimento erbaceo ed arbustivo. Sempre con riferimento alla Figura 4-10, per 

consentire la fruibilit¨ dellôarea della vasca volano in ñtempo asciuttoò ¯ prevista la realizzazione di 

uno percorso ciclopedonale in terra battuta che potrà essere convenientemente inserito in un 

sistema di piste ciclabili e di percorsi per nordic walking, running ecc. 

 
Figura 4-9 sistemazioni a verde e interventi di mitigazione paesaggistica della vasca volano (estratto tavola T-07). 
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Figura 4-10: sezione tipo del percorso ciclopedonale in terra battuta (estratto elaborato T-07). 

A nord est della cassa sarà ubicato il manufatto dellôimpianto idrovoro (vedi Figura 4-11 e 

Figura 4-12). Lôimpianto si compone di n°3 elettropompe elicocentrifughe in parallelo (ciascuna in 

grado di sollevare una portata nominale pari a circa 600 l/s con prevalenza pari a 7.5 m), munite di 

saracinesche e valvole di ritegno ed una condotta di mandata interrata in acciaio DN 1100 mm, di 

lunghezza pari a circa 240 m, con scarico nel T. Bicchieraia (Figura 4-14). Tale condotta di 

mandata sarà posta in opera sotto una pista sterrata che consentirà di accedere da Via 

dellôAcropoli allôimpianto idrovoro per eventuali interventi di manutenzione o ispezione (Figura 

4-13). Il controllo automatico dellôimpianto di sollevamento meccanico è asservito ai livelli presenti 

nella vasca di carico. Allôingresso della vasca, lôacqua attraversa una griglia in acciaio zincato con 

luci di passaggio max 40 mm al fine di evitare lôingresso di corpi flottanti che potrebbero 

danneggiare le pompe. La necessit¨ di garantire la continuit¨ dellôenergia, specie nel corso di 

eventi meteorici intensi, impone la presenza di un gruppo elettrogeno. 

Per non arrecare pregiudizio alla sponda sinistra e allôargine del T. Bicchieraia, è prevista la 

realizzazione di una idonea opera di sbocco, in c.a., munita di un dissipatore frontale e tale da 

permettere lo scarico senza innescare fenomeni di erosione localizzata. Si prevede tuttavia la 

protezione in scogliera del tratto di T. Bicchieraia prospiciente il manufatto di scarico. Allo sbocco è 

prevista lôinstallazione di una valvola antiriflusso a Clapet.  

La cabina dei quadri elettrici, il gruppo elettrogeno ñcassonatoò e i motori delle pompe a 

servizio dell'impianto idrovoro saranno fuori terra. Tuttavia preme precisare che tale impianto sarà 

schermato alla vista da nord grazie al filare di alberi che verrà piantumato tra la vasca volano e il 

campo da rugby; da est sarà parzialmente occultato dal muro posto lungo il confine del campo di 

atletica e dalle nuove alberature; da sud, lungo via di Castelsecco, e da ovest, lungo via Nazareno 

Borghini, sarà difficilmente visibile grazie alla presenza dell'arginello fuori terra della vasca volano, 

dalle nuove alberature e da quelle esistenti poste in fregio alla viabilità locale e della struttura 

dellôArezzo Sport College (vedi Figura 4-15 e Figura 4-16), nonché grazie alla distanza che 
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contribuir¨ a ridurne la percezione visiva per lôevidente effetto prospettico (vedi Figura 4-17). 

 
Figura 4-11: pianta dellôimpianto idrovoro (estratto elaborato T-07). 

 
Figura 4-12: sezione dellôimpianto idrovoro (estratto elaborato T-07). In arancione le opere previste nel 2° 

stralcio funzionale 

A A

B

B

SEZIONE C-C, scala 1:50
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Figura 4-13: sezione tipo di posa in opera della condotta di mandata (estratto elaborato T-07). 

 
Figura 4-14: manufatto di scarico sul T. Bicchieraia (estratto elaborato T-07). 

 
Figura 4-15 Vista in direzione dell'impianto idrovoro dall'intersezione fra via Nazareno Borghini, via Divisione 

Garibaldi e via di Castelsecco, che verrà occultato dalla presenza delle alberature esistenti in 
fregio alla viabilità locale 
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Figura 4-16 Vista in direzione dell'impianto idrovoro dall'ingresso allôArezzo Sport College lungo via di 

Castelsecco, che verrà occultato dalla presenza degli edifici esistenti 

 
Figura 4-17 Vista in direzione dell'impianto idrovoro da via Nazareno Borghini (la cui ubicazione è indicata 

con la freccia). La distanza contribuir¨ a ridurne la percezione visiva per lôevidente effetto 
prospettico, nei punti in cui non sono presenti essenze arboree in fregio alla viabilità 

Sul lato sud della vasca volano ¯ prevista la realizzazione di unôopera di scarico in fognatura 

costituita da una condotta in cls DI 500 mm dotata di griglia allôimbocco, paratoia di regolazione in 

acciaio INOX e valvola antiriflusso a Clapet allo sbocco per impedire flussi retrogradi.  

 
Figura 4-18: manufatto di scarico della vasca volano in fognatura (estratto elaborato T-07). 

 


































































